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1 DESTINATARI DEI CONTRIBUTI
1) Possono accedere ai contributi del presente Programma,

alle condizioni e secondo le modalità di seguito indi-
cate:
− le Unioni di Comuni ed il Nuovo Circondario Imolese 
ad esse equiparato ai sensi dell’art. 15, comma 4, 
l.r. 10/2008;

− le Comunità montane;
2) Non è corrisposto alcun contributo alle Unioni di Comu-

ni comprese, in tutto o in parte, in una Comunità mon-
tana o con questa coincidenti, salvo quanto previsto
dall’art. 21 della l.r. 10/2008, come modificato dalla 
l.r. 22/2008;

3) Ai sensi delle disposizioni contenute negli artt. 9 e 
14 della l.r. 10/2008 e nell’art. 37 della l.r. 7/2010,
possono accedere ai contributi le Unioni e le Comunità 
montane in possesso dei seguenti requisiti:
− lo statuto che preveda la Giunta composta esclusiva-
mente dai Sindaci;



− il conferimento integrale di almeno 3 funzioni tra 
quelle individuate dall’art. 14, co. 1, della l.r.
10/2008, da parte di tutti i Comuni della forma asso-
ciativa;

− le Unioni devono essere formate da almeno quattro co-
muni o da almeno tre con popolazione complessiva non 
inferiore a 15.000 abitanti e avere durata non infe-
riore a cinque anni;

− i comuni dell’Unione o della Comunità montana o del 
Nuovo Circondario imolese non possono aderire per le 
stesse funzioni o servizi a più di un ente associati-
vo, salva l'adesione a consorzi istituiti o resi ob-
bligatori da leggi nazionali o regionali e salvo 
quanto previsto dall’art. 21 della l.r. 10/2008 come 
modificato dalla l.r. 22/2008;

4) Ai fini del rispetto del requisito di accesso regolato 
dall’art. 14, co. 1, della l.r. 10/2008:
− si considerano valide le convenzioni effettivamente 
in corso nell’anno 2011; le nuove convenzioni devono 
essere approvate, sottoscritte ed essere operative 
entro il 29 aprile 2011; i rinnovi delle convenzioni 
devono essere deliberati prima che sia intervenuta la 
scadenza e comunque prima del 29 aprile;

− ai fini dell’integralità del conferimento, tenuto 
conto dell’autonomia organizzativa riconosciuta a 
ciascun Ente, si precisa, riguardo alle aree di ammi-
nistrazione generale, che:
a) per il personale, di cui alla lett. a), è necessa-
rio che vi sia il conferimento del “trattamento 
giuridico” e del “trattamento economico”;

b) per i servizi tecnici, urbanistica ed edilizia, di 
cui alla d), è sufficiente la “costituzione 
dell’ufficio tecnico associato”;

c) per i servizi informativi, di cui alla lett. e), è 
necessaria l’attivazione dei “SIA – Sistemi infor-
mativi associati”;

d) per i servizi sociali di cui alla lett. o), è suf-
ficiente la “costituzione dell’ufficio di piano e 
del piano della non autosufficienza di cui all’art.
51 della l.r. n. 27/2004”;

5) In attuazione dell’art. 21 bis, commi 1, 2 e 3, della 
l. r. 10/2008 possono continuare ad accedere in via 



straordinaria per l’anno 2011, anche in deroga alle 
previsioni di cui al § 1 punto 3, le seguenti forme as-
sociative:
− le Comunità montane il cui ambito territoriale sia 
stato ampliato, per effetto del riordino territoria-
le, con l’inclusione di nuovi Comuni;

− le Unioni di comuni preesistenti al riordino territo-
riale che hanno incorporato Comuni di Comunità monta-
ne soppresse;

− le Unioni costituite tra solo una parte dei Comuni di 
Comunità montane soppresse;

− la Comunità montana Alta Valmarecchia;
2 CRITERI PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO ANNUALE
1) Il contributo annuale è destinato a sostenere gli enti 

locali nelle spese necessarie per l’organizzazione e lo 
svolgimento delle funzioni gestite in forma associata;

2) Il contributo è computato sulla base dei seguenti para-
metri:
− tipologia e numero delle funzioni/servizi gestiti in 
forma associata;

− variabili legate alle modalità di organizzazione 
nell’esercizio delle funzioni/servizi gestiti in for-
ma associata oppure legate alle specifiche condizioni 
di alcuni territori;

− densità demografica, numero dei comuni e popolazione 
complessiva della forma associativa;

Alla somma attribuita in relazione alla tipologia e al 
numero delle funzioni/servizi gestiti in forma asso-
ciata ed alle altre variabili di cui al precedente 
punto 2. sono apportate maggiorazioni sulla base degli 
ulteriori parametri e secondo i criteri e le modalità
specificati nelle disposizioni che seguono;

3) Nel caso in cui le Unioni si siano allargate dal 2009 
ad ulteriori comuni oppure si allarghino nel corso del 
2011, tali Unioni hanno diritto, una tantum per la sola 
annualità 2011, ad un’ulteriore quota di contributo, in 
attuazione dell’art. 21 bis 3°co. della l.r. 10/2008, 
pari a 40.000 €, non soggetta all’abbattimento propor-
zionale disciplinato al punto 4 del §3, a condizione 
che tutti i comuni, già aderenti all’Unione e quelli 



ulteriori che intendono aderirvi deliberino 
l’allargamento e la modifica statutaria entro il 29 a-
prile 2011;

4) Nell’ipotesi di cui al comma 3 la quantificazione del 
contributo spettante ai sensi del § 2.1 è effettuata in 
base alla disciplina ordinaria, compresi anche i nuovi 
Comuni aderiti, nei casi in cui l’ampliamento è indi-
rizzato al conseguimento dei requisiti minimi di acces-
so ai contributi. Negli altri casi di ampliamento ter-
ritoriale, la quantificazione del contributo non tiene 
conto del/i Comune/i nuovi entrati;

2.1 FUNZIONI E SERVIZI GESTITI IN FORMA ASSOCIATA
1) Il contributo base è computato sommando i singoli valo-

ri, indicati nella Tabella A, corrispondenti a ciascuna 
delle tipologie di funzione o servizio svolto in forma 
associata

TABELLA A
Funzione o servizio svolto in forma 
associata

Contributo base

Gestione del personale 35.000,00
Reclutamento del personale / concorsi 5.000,00
Trattamento economico 5.000,00
Trattamento giuridico (gestione ammi-
nistrativa del personale)

5.000,00

Relazioni sindacali 5.000,00
Formazione professionale 5.000,00

Gestione economica e finanziaria e 
controllo di gestione

17.000,00

Gestione economica e finanziaria 10.000,00
Controllo di gestione 5.000,00

Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

20.000,00

Riscossione tributi 10.000,00
Attività di recupero fiscale 7.000,00

Gestione unificata ufficio appalti, 
contratti, forniture di beni e servi-
zi, acquisti

20.000,00

Progettazione delle opere (progetto 
esecutivo capitolati tecnici)

5.000,00

Gestione degli appalti (forniture, 
servizi)

5.000,00



Gestione degli appalti (lavori pub-
blici)

5.000,00

Gestione unificata dei servizi infor-
mativi

35.000,00

S.I.A. (Sistemi informativi associa-
ti)

10.000,00

Sistema informativo territoriale 10.000,00
Servizio informativo-statistico 10.000,00

Gestione del territorio 70.000,00
Catasto 5.000,00
Gestione e manutenzione strade 5.000,00
Vigilanza e controllo antisismico 5.000,00
Elaborazione di un unico PSC e unico 
RUE dell’Unione o della Comunità mon-
tana, per tutti i comuni

20.000,00

Gestione della funzione urbanistica a 
livello sovracomunale

20.000,00

Edilizia privata 10.000,00
Commissione unica per la qualità ar-
chitettonica ed il paesaggio e auto-
rizzazioni paesaggistiche di cui alla 
l.r. 31/2002

5.000,00

Edilizia residenziale pubblica (uffi-
cio casa)

5.000,00

Costituzione e gestione di un fondo 
per la perequazione territoriale (ex 
art. 15 co. 3 l.r. n. 20/2000)

5.000,00

Funzioni di polizia municipale e di 
protezione civile

25.000,00

Polizia municipale 10.000,00
Protezione civile 5.000,00

Funzioni culturali e ricreative 25.000,00
Biblioteche 5.000,00
Musei e pinacoteche 5.000,00
Programmazione e gestione attività 
culturali

5.000,00

Gestione degli impianti sportivi e 
ricreativi

5.000,00

Funzioni attinenti al settore sociale 
e socio sanitario

60.000,00



Organizzazione e gestione dell’uffi-
cio di piano e del piano per la non 
autosufficienza di cui all’articolo 
51 della l.r. 27/2004

20.000,00

ISEE (Redditometro) ed armonizzazione 
dei regolamenti per l’accesso ai ser-
vizi

5.000,00

Erogazione dei servizi di nido d’in-
fanzia e servizi integrativi (l.r. 
1/2000 e ss. mm.)

7.000,00

Servizi rivolti agli anziani 5.000,00
Servizi rivolti ai disabili 5.000,00
Servizi rivolti a persone in situa-
zione di dipendenza o disagio sociale

5.000,00

Servizi rivolti ai minori 5.000,00

Funzioni attinenti allo sviluppo eco-
nomico

20.000,00

Promozione turistica o territoriale 5.000,00
Sportello unico attività produttive 12.000,00

Servizi scolastici 20.000,00
Scuola materna 5.000,00
Trasporto scolastico 5.000,00
Mense scolastiche 5.000,00

2) Il contributo base, individuato nella tabella A, è au-
mentato del 50% qualora la gestione associata venga 
svolta nel territorio delle Comunità montane (l’aumento 
si applica a entrambi gli enti nel caso di cui all’art.
21 della l.r. 10/2008) e degli enti associativi suben-
trati a Comunità montane soppresse con riguardo alle 
seguenti specifiche voci: Gestione e manutenzione stra-
de; Polizia municipale; Protezione civile; Funzioni at-
tinenti al settore sociale e sociosanitario (esclusa la 
voce ISEE) e Trasporto scolastico;

3) Ogni singola voce indicata in tabella può essere finan-
ziata solo se la gestione associata ha ad oggetto 
l’integralità della funzione o attività conferita ed il 
conferimento è effettuato da tutti i comuni della forma 
associativa; è pertanto escluso tassativamente il per-
manere di residue funzioni in capo ai singoli Comuni;

4) E’ tuttavia ammissibile e finanziabile all’interno di 
una Comunità montana costituita da almeno 8 Comuni o 
insistente su valli separate, in deroga al criterio ge-
nerale del conferimento alla forma associativa da parte 



di tutti i Comuni, l’individuazione di una o più zone 
per l’esercizio associato di funzioni e servizi tra i 
Comuni sempre che ciascun Comune sia computato in una 
sola zona. In questo caso specifico il contributo viene 
calcolato in relazione al numero effettivo dei Comuni 
che svolgono la gestione associata nella zona;

5) E’ ammissibile e finanziabile altresì nelle Comunità 
montane e nelle Unioni costituite da almeno 8 Comuni ai 
sensi dell’art. 13, co. 7, l.r. 10/2008, in deroga 
quindi al criterio della totalità dei Comuni nello 
svolgimento della gestione associata, la gestione di 
funzioni e servizi effettuata in forma associata da al-
meno i 4/5 dei Comuni ricompresi nella forma associati-
va. In questo caso specifico il contributo è ricono-
sciuto per intero;

6) Analogamente, ai sensi dell’art. 15 co. 3 l.r. 10/2008, 
nel caso di preesistenti gestioni associate conferite 
al Nuovo Circondario Imolese da parte dei quattro comu-
ni della soppressa Comunità montana della Valle del 
Santerno, verrà riconosciuto al Circondario il contri-
buto per tali gestioni anche se svolte solo per tali 
Comuni. L’importo del contributo, calcolato una sola 
volta, rimane invariato anche se la gestione associata 
viene estesa a tutti gli altri Comuni del Nuovo Circon-
dario;

7) Allo stesso modo, ai sensi dell’art. 21 bis co. 3 della 
l.r. 10/2008, per il solo triennio 2009-2011, nel caso 
di preesistenti gestioni associate conferite ad una U-
nione già esistente che abbia incorporato i Comuni di 
una Comunità montana soppressa, verrà riconosciuto alla 
stessa Unione il contributo per tali gestioni associate 
anche se svolte solo per tali Comuni. L’importo del 
contributo, calcolato una sola volta, rimane invariato 
anche se la gestione associata viene estesa a tutti gli 
altri Comuni dell’Unione;

8) Nel caso di realizzazione di tutte le voci appartenenti 
ad un settore, si applica il contributo-base massimo 
previsto (indicato in neretto), in luogo della somma 
dei valori singoli;

9) Il contributo è concesso in relazione ai servizi ed al-
le funzioni associati aventi i caratteri di continuità 
(o, quanto meno, periodicità) e di effettività;

10) L’effettività della gestione deve essere comprovata, 
anche con riguardo alle nuove gestioni associate e in-



dipendentemente dalla data di sottoscrizione delle re-
lative convenzioni, attraverso la produzione degli atti 
attuativi delle convenzioni di conferimento delle fun-
zioni e della documentazione finanziaria attestante i 
trasferimenti, da parte dei comuni e/o di altri enti 
pubblici, all’ente associativo delle risorse necessarie 
a coprire le spese della gestione, secondo quanto pre-
scritto dall’Allegato B;

11) I conferimenti di funzioni, già effettuati al momento 
dell’approvazione del presente PRT, devono avere, per 
essere finanziati, durata di almeno quattro anni; le 
nuove convenzioni e quelle rinnovate devono avere dura-
ta almeno quinquennale;

2.2 CARATTERISTICHE SPECIFICHE CHE DETERMINATE GESTIONI AS-
SOCIATE DEVONO PRESENTARE PER ESSERE AMMESSE A CONTRI-
BUTO

1) Nell’ambito delle funzioni di “Gestione del territorio”
la tabella A prevede la voce “Elaborazione di un unico 
PSC e unico RUE dell’Unione o della Comunità montana, 
per tutti i comuni”. Tale voce implica, ai sensi della 
l.r. n. 20/2000 come modificata e integrata dalla l.r. 
6/2009, il conferimento e la predisposizione di un uni-
co strumento urbanistico (PSC e RUE) della forma asso-
ciativa e l’apertura della Conferenza di pianificazione 
attraverso l’approvazione – entro la data di chiusura 
della istruttoria delle domande di contributo - del Do-
cumento preliminare da parte della Giunta della forma 
associativa e la convocazione della Conferenza di pia-
nificazione da parte del Presidente della forma asso-
ciativa;

2) La voce “Gestione della funzione urbanistica a livello 
sovracomunale” comporta il conferimento e la gestione 
associata di tutte le funzioni in materia urbanistica, 
dall’elaborazione di PSC e RUE comunali o intercomuna-
li, all’ elaborazione di POC, o di eventuali varianti o 
integrazioni agli strumenti di pianificazione suddetti 
e attività connesse, da parte di un’unica struttura 
della forma associativa. In capo ai singoli Comuni non 
devono permanere strutture deputate all’esercizio delle 
medesime funzioni;

3) La voce “Edilizia privata” comprende tutte le funzioni, 
diverse da quelle di pianificazione urbanistica e da 
quelle rientranti nell’ambito dell’edilizia residenzia-
le pubblica, relative all’edilizia(gestione dei titoli 
abilitativi per gli interventi edilizi, controllo delle 



trasformazioni edilizie, funzioni di vigilanza, sanzio-
ne degli abusi edilizi ecc.);

4) Il finanziamento della voce “Protezione civile” implica 
il conferimento e la gestione associata di tutte le 
funzioni in capo ai comuni rientranti in questa mate-
ria, salvo quelle espressamente riservate dalla legge 
statale al sindaco, quale ufficiale di governo;

5) Ai fini dell’accesso al contributo, il requisito
dell’integralità soggettiva (tutti i comuni) ed ogget-
tiva (tutte le attività) della gestione associata è ri-
tenuto soddisfatto anche nel caso in cui temporaneamen-
te (ossia non oltre la fine del 2011) una porzione ri-
dotta dei compiti rientranti nell’ambito astratto della 
funzione conferita non sia concretamente nella disponi-
bilità dell’Ente sovracomunale in quanto a causa di 
contratti in corso ma prossimi alla scadenza o di altro 
vincolo temporaneo non è possibile, da parte di uno dei 
comuni o da parte di non più di due comuni nelle unioni 
costituite da almeno 8 comuni dar immediatamente segui-
to, di fatto, al conferimento integrale della gestione;

2.3 VARIABILI LEGATE ALLE MODALITA’ D’ORGANIZZAZIONE NEL-
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI E SERVIZI

1) Sono finanziati dal PRT solo le funzioni e i servizi 
integralmente conferiti alla forma associativa e svolti 
attraverso “la costituzione di uffici unici”, ovvero 
mediante strutture sovracomunali(anche costituite ai
sensi del disposto dell’art. 30 co. 4, del D.Lgs.
267/2000) che svolgono, mediante personale proprio, co-
mandato e/o trasferito, tutte le attività relative alla 
funzione e al servizio conferito, escludendo il perma-
nere di residue attività in capo alle strutture dei 
singoli Comuni; la struttura sovracomunale, quindi, non 
si deve sovrapporre ma sostituire a quelle dei singoli 
Comuni, con l’individuazione di un unico Responsabile;

2) In caso di trasferimento del personale comunale 
all’Unione o alla Comunità montana ai valori attribuiti 
in relazione alle singole voci della Tabella A, fatta 
eccezione per quelle specificate di seguito, si applica 
una maggiorazione del 30%. Tale maggiorazione non è ri-
conosciuta per le seguenti voci: Relazioni sindacali; 
Formazione professionale; Progettazione delle opere; 
Gestione e manutenzione strade; Commissione unica per 
la qualità architettonica ed il paesaggio e autorizza-
zioni paesaggistiche; Edilizia residenziale pubblica; 



Costituzione e gestione di un fondo per la perequazione 
territoriale; Protezione civile (salvo quanto previsto 
al punto 3.); Promozione turistica e territoriale; Tra-
sporto scolastico;

3) La maggiorazione prevista al punto 2. è calcolata sul 
valore base di ogni singola voce di contributo alla 
quale il trasferimento specificamente si riferisce; an-
che nel caso in cui siano svolte tutte le gestioni as-
sociate ricomprese in una macrovoce e sia pertanto ri-
conosciuto l’importo massimo del contributo base, la 
maggiorazione di cui trattasi, se il trasferimento ri-
guarda solo una o soltanto alcune delle voci, va rap-
portata al valore delle singole voci cui il trasferi-
mento del personale si riferisce. E’ tuttavia ricono-
scibile la maggiorazione di cui trattasi rapportata 
all’intera macrovoce, nel caso della “Gestione associa-
ta delle Funzioni di polizia municipale e di protezio-
ne civile”, benché sia trasferito solo il personale ad-
detto alla polizia municipale;

4) La maggiorazione prevista al punto 2 è riconosciuta
quando tutto il personale comunale in precedenza addet-
to al servizio/funzione/macrovoce è stato trasferito 
all’Unione o alla Comunità montana (salvo che singole 
unità di personale vengano adibite a funzioni diverse 
nel comune di appartenenza e questo risulti da appositi 
atti di assegnazione a mansioni diverse); il trasferi-
mento del personale, oggetto di maggiorazione, deve ri-
guardare i dipendenti di tutti i Comuni della forma as-
sociativa (o di tutti i Comuni della convenzione, qua-
lora la gestione associata riguardi i 4/5 dei Comuni 
aderenti all’Unione o alla Comunità montana o sia limi-
tata ad una zona della Comunità montana), diversamente, 
laddove ne ricorra la circostanza, deve essere attesta-
ta l’assenza di personale comunale addetto alla funzio-
ne;

5) Al fine di conseguire la maggiorazione di cui al punto 
2. il trasferimento del personale deve essere già stato 
formalizzato ed effettuato al momento della presenta-
zione della domanda e deve essere documentato con ido-
nei atti dei comuni e/o dell’Ente sovra comunale;

6) Per quanto riguarda il riconoscimento della voce “Uffi-
cio di piano” sociale e socio sanitario, viene finan-
ziata la sua costituzione sia nel caso di totale coin-
cidenza della forma associativa con l’ambito distret-
tuale, sia nel caso di non coincidenza, purché alla 



convenzione per la costituzione dell’ufficio di piano 
partecipino l’Unione o la Comunità montana (alla quale 
i Comuni hanno conferito le funzioni) insieme ai Comuni 
o altra forma associativa che insistono nel medesimo 
ambito distrettuale. In quest’ultima ipotesi sarà ne-
cessario individuare nella stessa convenzione l’ente 
capofila per ambito distrettuale. Nel caso in cui il 
territorio della forma associativa non coincida intera-
mente con quello del distretto socio-sanitario, è con-
sentito che il Presidente o un delegato dei sindaci dei 
comuni aderenti partecipi al Comitato di distretto in 
luogo dei sindaci stessi (unitamente ai sindaci di co-
muni singoli esterni alla forma associativa);

7) Qualora, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 11/2001, due 
o più forme associative cooperino tra loro per 
l’esercizio associato, in area vasta, di funzioni o 
servizi comunali in materia di appalti, recupero eva-
sione/elusione fiscale, Sistemi Informatici Associati 
(S.I.A.), servizio informativo statistico, sistema in-
formativo territoriale, catasto, elaborazione di un u-
nico PSC e unico RUE intercomunali il contributo con-
cesso a ciascuna forma associativa è maggiorato del 
20%. Tale maggiorazione si applica anche alle funzioni 
ed ai compiti esercitati in materia di servizi sociali 
e socio-sanitari, quando la collaborazione riguardi 
forme associative che appartengono al medesimo ambito 
di distretto sanitario;

8) Per le specifiche ipotesi di gestione associata in zone 
di Comunità montane o di gestione per conto dei 4/5 dei 
comuni della forma associativa, il contributo è quanti-
ficato, con riferimento al valore stabilito dalla Ta-
bella A, applicando i seguenti criteri:
− nel caso in cui le Comunità montane costituite da al-
meno 8 Comuni o insistenti su valli separate abbiano 
istituito, ai sensi dell’art. 13 della l.r. 11/2001
una o più zone, il contributo alla Comunità montana è 
commisurato al valore della percentuale dei Comuni 
appartenenti alla zona interessata alla gestione as-
sociata, sempre che ciascun Comune sia computato in 
una sola zona;

− nel caso di Unioni e Comunità montane, costituite da 
almeno 8 comuni, che svolgono le gestioni associate 
per conto di almeno i 4/5 dei Comuni ricompresi nella 
forma  associativa, il contributo base è concesso nel 
valore tabellare;



2.4 CRITERIO DEL NUMERO DEI COMUNI, DELLA DENSITA’ DEMOGRA-
FICA E DELLA POPOLAZIONE COMPLESSIVA DELLA FORMA ASSO-
CIATIVA

1) Il contributo annuale commisurato alle gestioni asso-
ciate (e relative maggiorazioni), calcolato secondo le 
modalità di cui sopra, è aumentato di una percentuale 
precisata alla TABELLA 2 in relazione alla densità de-
mografica di ciascuna forma associativa;

2) La quantificazione del contributo complessivo compren-
de, oltre al valore calcolato in base a quanto stabili-
to al punto 1., le ulteriori quote indicate nelle ta-
belle 1 e 3 legate al numero dei comuni ed alla popola-
zione complessiva della forma associativa;

TABELLA 1. Criterio del numero dei Comuni
Numero Comuni Importo in Euro

Da 4 a 6 20.000,00
Da 7 a 9 25.000,00
Oltre 9 30.000,00

TABELLA 2. Criterio della densità demografica
Densità demografica Unioni e Nuove

Comunità montane
< 100 ab/kmq +25%
Tra 100 e 200 ab/kmq +15%
Tra 200 e 300 ab/kmq +10%
> 300 ab/kmq 0

TABELLA 3. Criterio della popolazione complessiva della forma
associativa
Popolazione complessiva della 

forma associativa
Importo in Euro

< 20.000 abitanti 10.000,00
Da 20.001 a 50.000 abitanti 20.000,00
Da 50.001 a 100.000 abitanti 30.000,00
Oltre 100.000 abitanti 40.000,00

3) Ai fini del presente PRT la popolazione è calcolata 
sulla base dei dati demografici pubblicati sul sito 
statistico ufficiale della Regione acquisiti agli atti 



del Servizio Affari istituzionali e delle Autonomie lo-
cali riferiti all’01/01/2010;

3 MODALITA' DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
1) Le domande per accedere ai contributi correnti a soste-

gno delle gestioni associate annualità 2011 devono es-
sere presentate dai Presidenti dalle forme associative
aventi diritto, come indicate al § 1, entro il 29 apri-
le 2011, con le modalità, la documentazione e la modu-
listica stabilite dall’Allegato B;

2) I contributi per l’annualità 2011 vengono concessi in 
unica soluzione con deliberazione della Giunta regiona-
le entro il 31 luglio 2011;

3) La fase istruttoria del procedimento di concessione de-
ve essere conclusa entro il 30 giugno 2011 e può com-
portare, ove necessario od opportuno, la richiesta di 
documentazione integrativa;

4) La concessione dei contributi è effettuata nei limiti 
dello stanziamento annuale di bilancio. Se il totale 
dei contributi massimi erogabili sulla base delle do-
mande presentate eccede le risorse finanziarie disponi-
bili, il contributo spettante a ciascuno dei richieden-
ti è ridotto in proporzione;

5) Ai contributi erogati ai sensi del presente Programma 
si applica l’obbligo di rendicontazione. A tal fine 
valgono le attestazioni richieste ai Responsabili fi-
nanziari degli enti all’atto di presentazione della do-
manda di contributo per l’anno successivo e, per gli 
enti che non presentino domanda di contributo per 
l’anno successivo è richiesta, entro gli stessi termi-
ni, analoga documentazione;

6) I contributi successivi alla prima annualità sono de-
curtati delle somme già concesse nell’anno precedente, 
laddove, sulla base della documentazione finanziaria e 
della specifica documentazione richiesta in sede di 
presentazione della domanda di contributo per gli anni 
successivi, non sia comprovata l’effettiva gestione as-
sociata dei servizi finanziati nell’anno precedente;

7) Il responsabile del procedimento per la concessione dei 
contributi disciplinati dal PRT è individuato nella 
dott. ssa Graziella Fiorini;

4 CONTRIBUTI STATALI REGIONALIZZATI



1) Le risorse statali per l’associazionismo intercomunale 
che verranno trasferite alla Regione in attuazione del-
le Intese sancite dalla Conferenza Unificata verranno 
erogate alle forme associative, nel rispetto degli e-
ventuali vincoli di destinazione, ripartendole propor-
zionalmente all’importo del contributo spettante a cia-
scun ente, calcolato in base alle sole risorse regiona-
li, fino a concorrenza delle risorse statali trasferi-
te;

5 CONTRIBUTI SPETTANTI ALLE FUSIONI
1) Ai sensi dell’art. 16 della l.r. n. 10/2008, il PRT de-

finisce i criteri di erogazione degli incentivi finan-
ziari prevedendo specifiche premialità per il Comune 
istituito per fusione o derivante da incorporazione di 
uno o più Comuni;

2) Al nuovo Comune istituito nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio appositamente costituiti con la legge di 
fusione, spettano i seguenti contributi regionali:
− un contributo straordinario una tantum, quantificato 
dalla legge regionale di istituzione del nuovo Comune 
a seguito di fusione o incorporazione, verrà erogato 
entro 90 giorni dalla sua istituzione, a titolo di 
compartecipazione alle spese del procedimento ammini-
strativo e organizzativo della fusione di Comuni e al 
fine di contribuire alle spese di investimento neces-
sarie per l’apertura di sportelli decentrati o per 
l’acquisto di mezzi e strumentazioni utili per assi-
curare l’erogazione dei servizi sull’intero territo-
rio del Comune nel istituito;

− un contributo ordinario annuale, di durata non infe-
riore ai 15 anni, quantificato dalla legge regionale 
di istituzione del nuovo Comune che dovrà tener conto 
del criterio della popolazione e del numero dei Comu-
ni soggetti di fusione;

3) La legge regionale di fusione disporrà altresì che il 
contributo ordinario annuale risultante dall’applica-
zione dei criteri di cui sopra potrà essere maggiorato 
del 20% qualora il Comune neo istituito derivi dalla 
fusione di Comuni precedentemente aderenti alla medesi-
ma Unione;

4) Nell’ambito di programmi e provvedimenti regionali di 
settore che prevedono contributi a favore degli Enti 
Locali viene garantita priorità assoluta ai Comuni de-



rivanti da fusione nei 10 anni successivi alla loro co-
stituzione; parimenti la stessa priorità viene applica-
ta anche nell’ambito dei provvedimenti provinciali a-
dottati su delega regionale;

5) Il contributo straordinario iniziale ed i contributi 
ordinari annuali saranno determinati dalla legge regio-
nale istitutiva del nuovo Comuni soggetto di fusione o 
incorporazione, che prevedrà appositi capitoli del bi-
lancio di previsione al fine di far fronte agli oneri 
derivanti dall’applicazione dei benefici suindicati.

Entro il 30 settembre di ogni anno, a far data dal secondo 
anno di istituzione del nuovo Comune e per tutta la durata 
dei contributi, il nuovo Ente è tenuto a trasmettere al com-
petente Servizio Affari istituzionali e delle Autonomie loca-
li una relazione illustrativa, a firma del legale rappresen-
tante, attestante l’utilizzo dei contributi erogati dalla Re-
gione nel rispetto e secondo le finalità degli stessi. La 
mancata rendicontazione comporterà la revoca del contributo e 
il conseguente recupero delle somme già erogate.


